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Presto il confronto ordinato dal magistrato che conduce le indagini sulla sparatoria di Piano di Rascino 
• i • * - _ _ _ 

in causa dai tre terroristi di Rieti 
il missino capo della «maggioranza silenziosa» 

L'avvocato Degli Occhi che nega ogni addebito sarà messo faccia a faccia con D'Intino, Danieletti e Vivirito - La polemica fra i magistrati di Brescia e il dotf. Lelli che conduce le indagini sulla sparatoria 
nella quale è rimasto ucciso Esposti - « Un vuoto di venti ore nel racconto degli arrestati » - Potrebbero aver portato fino a mezza strada la bomba che ha provocato la strage di Piazza della Loggia 

Dal nostro inviato 
RIETI, 4. 

Si tirano le fila del primi 
accertamenti, dopo sei gior
ni di frenetica attività: pun
ti fermi per ora ce ne sono 
pochi, ma quel pochi sono 
fondamentali. Il primo ri
guarda la posizione del tre 
arrestati a Pian di Cornino, 
in relazione alla strage dì 
Brescia. E' noto che, Inaspet
tatamente, il dr. Lisclotta di 
Brescia prima di ripartire, 
dopo un brevissimo soggior
no durante il quale aveva 
sentito qui a Rieti D'Intino, 
Danieletti e Vivirito, ha ri
lasciato al giornale di destra 
Il Tempo una dichiarazione 
per affermare categorica
mente che 1 tre non c'entra
no niente con la bomba di 
piazza della Loggia. 

Addirittura 11 dr. Lisclotta 
aveva precisato che tutti gli 
alibi erano stati controllati 
e che materialmente era Im
possibile a qulcuno del com
mando dì Rieti di andare a 
Brescia e tornare in tempo 
utile. 

Una prima smentita a que
sta tesi è venuta da Russo-
manno, l'alto funzionario del
l'ufficio del ministero degli 
Interni «Affari riservati» da 
ieri in pratica sciolto, il qua
le ad un giornalista della 
Stampa ha dichiarato che il 
dr.. Lisclotta, evidentemente, 
non conosce né la consisten
za né l'estensione dei gruppi 

fascisti che operano In Ita
lia. Lo stesso dr. Russoman-
no ha in sostanza contestato 
le' affermazioni del dr. Li
sclotta, sostenendo che al 
momento non si può affer
mare niente di preciso. • Il 
magistrato di Brescia, a 
quanto pare, proprio oggi ha 
replicato confermando la sua 
tesi, tuttavia ha dovuto am
mettere che in effetti nell'ali
bi del tre sopravvissuti alla 
sparatoria, c'è un vuoto di 
venti ore. Proprio puntando 
su questo vuoto 11 dr. Lelli, 
il sostituto che indaga qui a 
Rieti, è uscito ieri dal suo 
riserbo e ha dichiarato che 
non è affatto scontato che 1 
tre non c'entrino con le bom
be di Brescia. 

«Io non ho mai detto che 
D'Intino, Danieletti e Viviri
to hanno messo le bombe, ma 
dico che vi sono molte cose 
ancora da chiarire. Dobbia
mo accertare con sicurezza 
cosa hanno fatto 1 quattro 
accampati al Pian di Corni
no, tra lunedì 27 a mezzogior
no e mercoledì mattina ». 

Ancora il dr. Lelli ha ag
giunto che i tre «possono 
aver portato l'ordigno fino 
a un certo punto, come pos
sono aver avuto un ruolo di
verso che ancora non cono
sciamo. Un collegamento tra 
Bresca e Rieti resta al mo
mento in piedi. Il vuoto dì 
venti ore nel racconto del 
Danieletti si deve controlla
re. E* troppo presto per dire 
qualcosa di preciso». 

Troppi legami Rieti-Brescia 
E* una voce ricorrente qui, 

negli ambienti giudiziari, che 
i quattro di Pian di Cornino 
potrebbero aver portato • la 
bomba fino a un certo pun
to e poi questa potrebbe es
sere stata presa in consegna 
da altri. Anche tra gli inqui
renti c'è chi fa rilevare che 
l'esplosivo potrebbe essere 
stato portato addirittura fi
no a Brescia. In pratica co
sa sostiene il dr. Lelli? Che 
prima di dare una risposta 
definitiva bisogna eseguire 
molti altri accertamenti e 
compiere precise verifiche. 
Per questo, sono stati ordina
ti controlli anche all'aeropor
to di Fiumicino e di Oìampì-
iio e ai caselli delle autostra
de del Sole e Adriatica. 

Ma se anche non si voles
se tenere conto di questo 
vuoto di venti ore e si voles
se tenere per buona la ver
sione del Danieletti (che so
stiene che la mattina della 
strage erano tutti a Roma a 
Porta Portese a comperare 
una tenda da campeggio) 
troppi sono gli elementi che 
legano i terroristi di Rieti 
alla strage di Brescia. Essi 
stessi, nel corso degli Inter
rogatori (questo pomeriggio 
è stato di nuovo interrogato 
il D'Intino) hanno sostenuto 
che era loro intenzione com
piere attentati. Anzi, hanno 
precisato che i punti centra
li dell'attacco terroristico do
vevano essere la Valtellina e 
la Calabria: zone dove, essi 
sostengono avere molto se
guito e godere di molte pro
tezioni. Danieletti ha anche 
sostenuto che Carlo Fuma
galli aveva affidato al grup
po di Esposti dei compiti per 
ora «limitati» perchè «vo
leva ancora vedere cosa sa

pevamo fare». «Noi — ha 
detto ancora Danieletti — ci 
stavamo preparando appun
to a questa prova». 

Ma è cosa nota agli inqui
renti che Esposti è sempre 
stato un corriere dell'esplo
sivo, uno che non aveva cer
to bisogno di ulteriori prove 
di abilità. All'ora è molto 
facile che l'amico di Nardi 
avesse il compito solo di in
dirizzare «i ragazzi». Infat
ti era luì che conosceva ì se
greti ed era lui che li tra
smetteva quando era neces
sario ai gregari. L'esempio 
più calzante di questa fun
zione di capo riguarda le 
cartine rinvenute tra la ro
ba dei fascisti. Tutti e tre 
gli arrestati, concordemente. 
hanno sostenuto che solo 
l'Esposti sapeva cosa voles
sero dire le crocette che con
traddistinguono alcune loca
lità dislocate su tutta la pe
nisola. 

Si potrebbe obiettare: ma 
forse D'Intino, Danieletti e 
Vivirito fanno dì proposito 
i sempliciotti per non rivela
re segreti. In verità non sem
bra che essi abbiano la vo
cazione dei «duri» perchè 
se così fosse non avrebbero 
certo fatto subito 11 nome 
dei capo della « maggioran
za silenziosa » Degli Occhi. E 
qui siamo ai punto fermo del
le Indagini: a Brescia l'avvo
cato Degli Occhi nega la sua 
funzione di dirigente dei 
gruppi eversivi. Ma da Rieti 
l'accusa è precisa Degli Oc
chi vuole un confronto su 
questo tema con i tre arre
stati e presto l'avrà: all'Inì
zio della prossima settimana 
ì tre di Pian del Cornino sa
ranno messi faccia a faccia 
con il legale. 

La scoperta degli «intoccabili» 
In ogni modo, qualunque 

sarà l'esito di questo espe
rimento (sul quale ci sono 
ovviamente molti dubbi, te
nendo conto che Danieletti, 
D'Intino e Vivirito una volta 
riacquistata la sicurezza in 
carcere hanno in parte ri
trattato le ammissioni) rap
presenta comunque un passo 
avanti nelle indagini. Passo 
verso la scoperta degli «in
toccabili» che tramano nel
l'ombra e si servono degli 
uomini come Esposti per le 
azioni terroristiche che avreb
bero dovuto aprire la strada 
ad un regime autoritario. So
no quindi questi i filoni prin
cipali dell'inchiesta, ma vi 
sono altri accertamenti che 
devono essere compiuti per 
chiarire aspetti forse margi
nali di tutta la vicenda, 
ma che hanno suscitato in
teresse e preoccupazione ne
gli inquirenti. Ad esemplo: 
questa mattina abbiamo par
lato dì una 1100 R grigio to
po munita di radio-telefono 
che era stata vista, proprio 
i giorni antecedenti la stra
ge, ad Antrodoco. Alcuni abi
tanti avevano preso 11 nu
mero della targa e cosi è 
stato facile risalire al pro
prietario. Si tratta di un sot
tufficiale del carabinieri in 
servizio in una stazione del
l'Umbria. 

Secondo quanto hanno det
to gli stessi carabinieri, il 
sottufficiale sì sarebbe trova
to nella zona perchè era an
dato a fare visita a dei pa
renti. E* un fatto comunque 
che egli avesse sulla macchi
na, che non era certo di or
dinanza. un radiotelefono e 
ci sono alcuni testimoni che 
sostengono di aver visto i due 
occupanti del 1100 parlare 
al radiotelefono. Con chi co
municavano? E ancora deve 
essere chiarito che ruolo nel
la vicenda hanno avuto gli 
esponenti neofascisti locali. 
In proposito sono molti gli 
interrogativi e .numerose le 
piste 

SI pensi alla v presenza a 
Rieti di noti personaggi pro
venienti dalle Marche, zona 
dì influenza di quel Gianni 
Nardi accusato per l'omicidio 
Calabresi, che qui hanno 
trovato una sistemazione e 
si sono messi a gestire locali 

Eublblcl diventati presto ri-
rovi di fascisti. 
SI pensi ancora all'attività 

svolge qui a . Rieti uno 

dei «big» di avanguardia 
nazionale, Adriano Monti, il 
medico che si è vantato di 
avere Intervistato nel settem
bre scorso. In esclusiva, per 
11 suo giornaletto «Il moni
tore sauno », Otto Skorzeni. il 
nazista che andò a prelevare 
Mussolini sul Gran Sasso. 

L'intervista fu fatta, guar
da caso, a Madrid. E Adriano 
Monti ha avuto, per anni. 
interessi ad Ancona, dove ha 
fatto parte del consiglio dì 
amministrazione di un gior
nale II Corriere dell'Adriati
co, che era stato acquistato 
da una società alla morte di 
Tambronl. Monti, guarda ca
so, è figlio di un uomo di fi
ducia di Piaggio, l'industria
le già coinvolto nella vicen
da dei finanziamenti alla fa
scista «Rosa dei venti». Il 
triangolo dunque sembra es
sere sempre Io stesso: Anco-
np-Ascoll-Rieti. con puntate 
a Genova e a Padova. 

Come si vede, c'è ancora 
molto da sapere ma l'indagi
ne non può fermarsi all'epi
sodio di Rascino. Deve allar
garsi per colpire tutte le 
connivenze che per anni han
no reso possibile in Italia il 
criminale rigurgito fascista. 

Paolo Gambesci» 
• • • 

ASCOLI PICENO. 4 
E* pervenuta alla redazione 

locale de « Il Resto del Carli
no » un farneticante e provo
catorio messaggio a firma Bri
gate rosse. Nella missiva si 
minaccia di fare esplodere nel
le ore di punta auto-bombe 
nel principali centri delle 
Marche e dell'Abruzzo « se 
allo scadere delle vemtquat-
Ir'ore dal ricevimento della 
presente non verranno arre
stati 1 fascisti Ortenzl, Marini. 
Vlccel. Martini I quali unita
mente alle forze di PS e del
la CIA appoggiano Gianni 
Nardi che guida I guerriglieri 
fascisti operanti sulle monta
gne del Lazio e de!l'Abruzzo ». 

Abbiamo riportato 11 deliran
te messaggio perché nello sti
le e nel metodi rivela nitida
mente la sua matrice fascista 
Questo appunto l'Interrogati-
vo: perché si sottolineano I 
nomi di Ortensi. Marini. Vlc
cel e Merllnl? Con tutta pro
babilità si additano alla pub
blica opinione e alle forse di 
polizia perché si Intende « sca
ricarli », come è nel costume 
dei fascisti 

Sorpreso nella sua 

abitazione romana 

Arrestato il 
«e picchiatore» 

Cartocci: aveva 
in casa lettere 

di Freda 
E' accusato di aver tentato di ri
costituire il partito fascista- L'in
chiesta è del giudice Occorsio 

Giancarlo Cartocci, il picchiatore neo
fascista romano, braccio destro di Cle
mente Graziarli — capo di « Ordine nuo
vo » — è stato arrestato per ricostitu
zione del partito fascista. Il provvedi
mento — preso dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma Occorsio — 
si aggiunge ad altri otto ordini di ar
resto firmati nei giorni scorsi, quattro 
dei quali sono stati già eseguiti. Com'è 
noto, infatti, sono già finiti in carcere 
per la stessa accusa Alessandro Spam
pani. di Roma, Gianfranco Briganti, dì 
Perugia, Graziano Gubbini. anch'egli pe
rugino ma bloccato a Messina, e Mas
simo Betani, di Arezzo, che è stato am
manettato a Pesaro. Altri quattro neo
fascisti. invece, sono ancora latitanti. 
I più noti sono lo stesso Clemente Gra
ziarli, che ha diiretto < Ordine nuovo > 
prendendo il posto di Pino Rauti. e Sal
vatore Francia, direttore di « Anno ze
ro», il fogliaccio organo della stessa 

« M M É É 

organizzazione nazifascista, ' sequestrato 
dalla magistratura. Gli altri ricercati 
sono Marco ed Euro Castori, due fra
telli perugini che, con Graziano Gub
bini sarebbero anche accusati di strage 
continuata in relazione agli attentati fa
scisti compiuti negli ultimi tempi a Bo
logna, Ancona, Firenze e Perugia. Marco 
Castori, inoltre, è accusato di avere ac
coltellato il compagno Aldo Seguenti, 
consigliere comunale del PCI. E" tra co
loro, infatti, che furono visti e foto
grafati il 13 maggio scorso in piazza 
della Repubblica, a Perugia, mentre 
aggredivano una folla di cittadini demo
cratici ••• - -

Questa sequela ' di ordini di arresto 
— ai quali, secondo indiscrezioni, se ne 
dovrebbero aggiungere molti altri — si 
inquadra nelle indagini iniziate un paio 
di mesi fa dal sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma Occorsio, per far 
luce sui collegamenti tra «Ordine nuo

vo » (che è stato disciolto con un de
creto del ministro Taviani) e le altre 
organizzazioni neofasciste come « Anno 
zero *, i « Nuclei nazional-rivoluzionari » 
e « Ordine nero ». 

L'accusa della magistratura contro 1 
personaggi citati (che saranno giudicati 
in base agli articoli 1 e 2 della legge 
Sceiba) - è quella di aver ricostituito. 
servendosi di altri nomi, l'organizzazio
ne fascista e Ordine nuovo », dopo il 
provvedimento del ministro dell'Interno 
che ne decretava lo scioglimento. 

In casa di Giancarlo Cartocci — che 
ha 28 anni ed è studente in economia e 
commercio all'università di Roma — so
no state già compiute due perquisizioni: 
una precedente all'arresto e la seconda 
l'altra notte, al momento della cattura. 
Cartocci è anche implicato nell'indagine 
sugli attentati dinamitardi del 1969. in 
quanto il 12 dicembre fu visto allonta
narsi dall'Altare della Patria poco dopo 

lo scoppio della bomba. Fu interrogato 
dal giudice milanese D'Ambrosio nel
l'agosto del 1972 nel corso dell'inchiesta 
su Freda e Ventura, e poco dopo venne 
denunciato in seguito alla scoperta di 
un campo paramilitare presso Bardo-
necchia. sul colle Jal'ferau. Nella sua 
abitazione la polizia ha trovato, tra l'al
tro, una lista di magistrati democratici, 
e una moltitudine di lettere di Franco 
Freda, che gli scriveva dal carcere. 

Nella giornata di ieri dalle 16.30 alle 
20.30 la polizia ha perquisito la sede di 
Avanguardia nazionale in via Cernaia a 
Roma dove sono stati sequestrati ba
stoni, mazze, coltelli, una pistola di pie 
colo calibro, caschi, un cappuccio nero. 
ecc. Dieci persone che erano nei locali 
sono state fermate e interrogate 

NELLA FOTO: il fascista Cartocci (in 
dicato dalla freccia) durante una gaz 
zarra organizzata da e Avanguardia 
nazionale » (vedi il simbolo agitato) 

A Grosseto la 2a Conferenza nazionale del PCI sui problemi del settore 

Turismo: e se lo straniero non torna ? 
Il boom dei prezzi Nel 1973 un danno enorme al paese con l'infezione colerica - 1 rapporti fra Stato e Regioni -Vacanze 
come diritto per i lavoratori - Lungo lavoro preparatorio - Incontri con gli specialisti e i sindacati - Particolare impegno 

Slamo già in piena stagio
ne turistica: In alcune azien
de stanno per cominciare i 
turni di ferie, mentre le stra
de delle città turistiche per 
eccellenza sono un via vai 
continuo di comitive prove
nienti da ogni parte del ~ion-
do. «H turismo — come di
ce un documento dei L PCI 
messo a punto in prepara
zione della seconda conferen
za nazionale dedicata a que
sto tema — è divenuto or-
mal una delle componenti 
essenziali dei bisogni e dei 
consumi primari di milioni di 
persone», a Esso concorre — 
continua 11 documento — sem
pre più a determinare 1 nuo
vi "valori storici" della forza 
lavoro. La crescita dei beni 
materiali e culturali della so
cietà umana, unitamente allo 
avanzare della tecnologia, 
del trasporti, dei moderni 
mezzi di informazione ha por
tato a livello di massa l'aspi
razione ad un bene.che si
no a qualche anno fa era 
privilegio esclusivo degli stra
ti di alta e media borghesia ». 

Basta dare un'occhiata ai 
dati e alle statistiche per 

avere subito una conferma di 
quali vaste proporzioni ab
bia assunto il fenomeno. Sono 
dati già noti, - intendia
moci, ma forniscono un qua
dro abbastanza preciso del
la situazione. 180 milioni di 
turisti hanno preso parte ad 
escursioni extranazionali, nel 
corso del 1971 e si calcola 
che entro l'anno duemila i 
viaggiatori internazionali sa
ranno almeno 900 milioni di 
unità. Le cifre che riguar
dano direttamente il nostro 
paese, sono altrettanto signi
ficative. Nel 1973, 1 passaggi 
di frontiera sono stati pari 
ad oltre 35 milioni di unità 
con un aumento dell'1,5% ed 
Indicano una preminenza del 
turismo motorizzato che - ha 
segnato quasi 27 milioni di 
passaggi, con un aumento del-
Tl.9% sul 1972. 

I consumi turistici del con
nazionali hanno segnato oltre 
28 milioni di arrivi e alme
no 203 milioni di presenze, 
con un aumento del 5,9%. 
Il movimento finanziario le
gato al turismo straniero è 
stato, sempre nel ' 1973, dì 
1.377 miliardi di lire, supe

rando deH'8,8%, quello del 
1972. Tra i turisti di varie na
zionalità che hanno scelto 
l'Italia per un periodo di va
canze, abbiamo al primo po
sto i - tedeschi, - seguiti ' dai 
francesi, dagli americani, dagli 
austriaci, dagli inglesi, dagli 
svìzzeri, dagli olandesi, dai 
belgi. - -

Ancora altri dati appaiono 
significativi: nei-primi dieci 
mesi del 1973 le correnti tu
ristiche estere hanno regi
strato un incremento globale 
modestissimo che raggiun
ge appena lo 0,97o per quan
to riguarda le presenze. Che 
cosa è accaduto? Come mai 
In una situazione rimasta per 
anni tutto sommato positi
va, si è avuto questo primo 
campanello d'allarme? Biso
gna rifarsi ai mesi di settem
bre e di ottobre dello scor
so anno, quando la flessione 
delle presenze straniere ha 
toccato il 19,6% e il 21,6%. 
per avere una prima rispo
sta che spieghi 11 fenomeno. 
Intanto vediamo subito che, 
nel quadro generale preso in 
esame dalla statistica, sono 
state regioni come il Lazio, 

~ Altre clamorose battute al processo di Palermo 

Mangano smentito anche 
da un questore siciliano 

Nessuno era stalo messo a parte delle informazioni che Frank Coppola avrebbe 
fornito sulla strage di Viale Lazio — Le indagini per la «anonima sequestri » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4. 

Ancora clamorosi sviluppi 
si registrano a Palermo nel
la vicenda delle sconcertane 
ti rivelazioni sul clan Ugg.o 
fatte alcune settimane addie
tro dal questore Angelo Man
gano al giudici del processo 
contro la cosiddetta « Nuo
va mafia». 

I funzionari di pollz'.a pa 
lermluni, che Mangano ha 
dichiarato di avere tenuto co
stantemente al corrente del
le soffiate del capomafia si
culo-americano, Frank Coppo
la, chiamati a deporre sta
mane dal tribunale, senta pe
li sulla lingua hanno decisa
mente smentito 11 loro colle
ga. Il questore di Catania, 
dottor Emanuele De France
sco ' (vicequestore vicario a 
Palermo all'epoca degli avve
nimenti) non ha eaiuto a di
chiarare, ad esemplo, che 
Mangano - Il quale gli tele
fonava quasi ogni giorno per 
tenersi aggiornato - prefe
rì tenere per sé I nomi del 
componenti del commando 
dalla strage di mafiosi di via
le Lazio, avvenuta nel dicem
bre 1969. Essi, come si ricor

derà. secondo Mangano, che 
ha detto di avere saputo tut
to da Coppola, sarebbero sta
ti 1 * migliori » uomini del 
gruppo Ltggio, quali Gelan
do Alberti, Salvatore Rima, 
Salvatore Provenzale e Calo
gero Bagarella. 

Quando Mangano, che a 
quel tempo — fine 1970-1971 

— aveva appena ricevuto un 
ennesimo Incarico speciale 
dal ministero «per cattura
re Ligglo», si decise a dire 
qualcosa di più (ad esempio 
che il killer morto nella tra
gica sparatoria sarebbe staio 
Calogero Bagarella. da sem
pre nel bollettino del latitan
ti), allora secondo De Fran
cesco l'istruttoria su viale 
Lazio era già In fase avan
zatissima. Mangano, insom
ma, dopo avere taciuto al 
suol colleghi, avrebbe dovu
to almeno parlarne al giu
dici. 

Anche l'attuale capo della 
Crtmlnalpol siciliana, dottor 
Nino Mendolla, già dirigen
te della Mobile di Palermo. 
ha detto di non sapere asso
lutamente nulla delle -rivela-
stoni del superquestore sul 
sequestro di Giuseppe Vas
sallo (M giugno 1971), disin
voltamente attribuito - da 

Mangano a Liggio e al fra
telli Taormina. Mendolla ha 
affermato di avere soltanto 
svolto alcuni accertamenti 
sul due fratelli mafiosi, aven
do ricevuto una nota Infor
mativa anonima sul loro con
to dalla Crtmlnalpol di Roma. 

Non stupisce, perciò. In 
questo passaggio di rivelazio

ni e smentite tra 1 vari cor
pi separati che si sono occu
pati del delitti della mafia in 
questi anni, che il presunto 
super-informatore di Manga
no. Frank Coppola, abbia fat
to presentare in Procura dal 
suo avvocato un ennesimo 
esposto-denuncia nel quale 
querela il suo avversarlo per 
falsa testimonianza e diffa
mazione, prendendo spunto 
dalle sue dlchiaraslonl del 
22 maggio scorso. 

Procede intanto a pieno rit
mo Il lavoro del magistrati 
milanesi Turone e Calasi, 
piombati a Palermo Ieri se
ra per indagare sulla « base » 
della cosiddetta « anonima se
questri» scoperta a Palermo 
con 1 due capi elettori de 
don Agostino e Domenico 
Coppola, pronipoti del capo 
mafia italo-americano. 

v. va. 

la Campania, le Puglie e la 
Sicilia a influire drammatica
mente sul dato generale. Nel
le altre regioni, Infatti, le 
presenze straniere hanno 
mantenuto il lento ma pro
gressivo aumento degli an
ni passati. 

A questo punto basterà a-
prire i giornali di quei due 
mesi per verificare subito co
me il crollo delle presenze si 
sia avuto in coincidenza con 
le drammatiche giornate del 
colera. Come si vede, il turi
smo solleva, di anno in anno, 
problemi immensi, complessi, 
con molte sfaccettature e 
che investono le strutture 
stesse del paese. Se non si 
correrà imedlatamente al 
ripari c'è il rischio che pre
ziose correnti turistiche pro
venienti dall'estero, siano de
viate verso altri paesi eu
ropei. L'ultima minaccia al 
turismo è venuta poi dal 
vertiginoso aumento dei prez
zi che potrebbero bloccare 
l'afflusso degli stranieri e ad
dirittura accorciare sensibil
mente il periodo di vacanze 
degli italiani. 
- Abbiamo appena accennato 
a questi problemi, ma l'elen
co potrebbe allungarsi mol
to di più: trasporti, bilancia 
dei pagamenti con l'estero, 
conservazione della natura, 
costruzione degli impianti di
sinquinanti per offrire al tu
rista italiano e straniero 
mare e monti puliti; miglio
ramento qualitativo degli e-
serclzl alberghieri, accesso al 
credito da parte dei piccoli 
e medi operatori; regolamen
tazione del settore per evita
re le speculazioni sui terre
ni e sui singoli turisti, va
canze per gli anziani, rappor
ti fra Stato e Regioni in 
materia turistica, fine dei car
rozzoni para-governativi. Poi, 
quello che può essere consi-
aerato il più importante di 
questi problemi o meglio 
quello che sta più a cuore al 
comunisti e alle organizza
zioni democratiche e popola
ri, al sindacati: e cioè 11 di
ritto alle vacanze e al ripo
so dei lavoratori e dei citta
dini. Le vacanze, Infine, co
me fatto culturale, come 
scambio di esperienze o co
me arricchimento spirituale 
del personalissimo bagaglio di 
ognuno nel campo della cul
tura, dell'arte, della conoscen
za dei proprio e degli altri 
paesi. 

Problemi vasti, quindi che 
riguardano da vicino milio
ni di persone e che pesano 
direttamente e Indirettamen
te anche su tutta l'economia 
del paese. Per questo è sta
ta decisa • la convocazio
ne della seconda conferenza 
nasionale del PCI sul proble
mi del turismo, conferenza 
che al apre a Grosseto ve
nerdì I lavori inaleranno, 
{nesso 11 Teatro Moderno, al-
e 10,30 e saranno introdotti 

dal compagno on. Gianni Già-
dresco, responsabile della se-
sione Ceti medi della DI-
realone del Partito. La di
scussione proseguirà fino a 
domenica 9 e sarà conclusa 
dal compagno Armando Cos-
sutta della Direzione. 

Sarà presa in esame la si 
tuazione del turismo nel no 
stro Paese. Il tema genera
le della discussione verterà. 
comunque, intorno alle «pro
poste dei comunisti per una 
politica di rinnovamento delle 
strutture e della organizza 
zione turistica in Italia ». 

U lavoro preparatorio del 
la conferenza, da parte del
la sezione Ceti medi della Di 
rezione del Partito, è stato 
piuttosto lungo e complesso 
Occorrevano, infatti, una pre
cisa e selezionata raccolta di 
dati, tutta una serie di In 
contri con 1 compagni asses 
sori regionali e comunali al 
turismo; incontri con gli e 
sperti del settore, i rappre 
sentanti delle associazioni ai 
berghìere e del campeggio 
con 1 rappresentanti del va 
ri organismi turistici dipen 
denti da enti • e ministeri 
con tecnici ed esperti dei set 
tori sanitari connessi col tu 
rismo, con i rappresentanti 
degli enti di trasporto ferro 
viari, automobilistici, aere: 
e con 1 gruppi e gli esper 
ti che svolgono funzioni spe 
cifiche nell'ambito della con 
servazlone del patrimonio ar 
tistico e culturale, oltre a 
coloro che si battono per la 
salvaguardia dei parchi natu 
rali e dell'ambiente. Partico 
lari Incontri sono stati pò. 
organizzati con 1 sindacati e 
gli enti democratici e unita 
ri che svolgono attività nel 
l'ambito dello sport e de. 
tempo libero (ARCI-UISP ec 

Sì è trattato, insomma, d 
un lavoro particolarmente lm 
pegnativo che ha fruttato 
però, documenti, dati e \n 
formazioni di prima mano 
che opportunamente elabora 
te, risulterebbero utilissime 
a tutti coloro che prende 
ranno parte alla conferenza 
sul turismo o che comun 
que operano, vivono e lavo 
rano nell'ambito del settore 

W . S. 

L'Anna dei CC 
celebro oggi 
il 160° della 

sua fondazione 
'' Si celebra oggi il 160. ann. 

versarlo della fondazione dei' 
l'Arma dei carabinieri. Alla ce 
rimonta che sì svolge a Ro 
ma, presso la Scuola alllev, 
carabinieri, prenderà parte i. 
Presidente della Repubblica 
Giovanni Leone. Il Capo dello 
Stato passerà in rassegna i 
reparti e quindi consegnerà 
numerose ricompense al valor 
militare a ufficiali, sottuffl 
clall, appuntati e carabinieri 
che si sono distinti In conflit 
ti a fuoco contro criminali e 
malviventi Leone conferirà 
inoltre varie ricompense al va
lor civile, per atti di sacrifi
cio e di altruismo compiuti 
da appartenenti all'Arma per 
salvare vite umane. 

i 

Lettere 
all'Uniteti 

Impegno dei soldati 
nella lotta 
contro il fascismo 
Cari compagni dell'Unità/ > 

la strage di Brescia è l'ul
timo episodio (solamente in 
senso cronologico) ' del fasci
smo assassino in Italia. Al di 
là delle momentanee concia?/ 
ne e delle lacrime d'obbligo, 
deve rimanere ferma la posi
zione antifascista del popolo 
italiano con il coraggio di lot
tare fino in tondo, come du 
rante la Resistenza. ' Vorrem
mo che le forze democratiche 
non si limitassero a a trova
re» il singolo colpevole, mn 
smascherassero sia i fascisti 
di Almirante (il fucilatore di 
partigiani che slede in Parla
mento) sia le responsabilità 
politiche e quelle del corpi 
separati dello Stato, andando 
a monte della strage stessa. 
Noi soldati di leva, esprimia
mo la nostra totale solidarie
tà ai familiari delle vittime 
di Brescia e a tutte le forze 
popolari antifasciste impe
gnate nella lotta al • fasclmo 
in ogni sua forma, anche in 
quella che spesso si manife
sta nell'esercito: dalla repres
sione «silenziosaa contro t 
giovani democratici alla sov
versione aperta da certi per. 
sonaggi come il colonnello del
la « trama nera a Spiazzi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo dì militari 

(Venezia) 

Per eliminare 
i favoritismi nel 
Corpo della PS 
Caro direttore, > 

prendo lo spunto da un ar
ticolo pubblicato sul suo gior
nale VII maggio — «Carriera 
agevolata a un funzionario di 
PS? » — che merita un plauso 
poiché, se si andasse a sca
vare in profondità, se ne sco
prirebbero molti di casi del 
genere, cioè di concessioni di 
gradi di carriera a funzionari 
del ramo civile e militare. 
Questo farebbe scoppiare nu
merosi scandali, aprendo co
sì gli occhi al personale del
ta bassa forza di PS (ma an
che ai funzionari e agli uffi
ciali e sottufficiali onesti) che 
avrebbe motivo di ribellarsi 
per poter finalmente smuove
re dalle fondamenta il sor
passato servilismo e burocra-
ticismo che ha sempre fatto 
parte integrante di questo 
Corpo. 

GIOVANNI GAMPER 
Appuntato di PS in congedo 

(Peschiera - Verona) 

La « 3 3 6 » deve 
essere estesa 
proprio a «tutti» 
Cara Unità, ° ' ' ' . 
' nel tuo artìcolo sul con

gresso dei combattenti e re
duci del 25 maggio si dice 
che è stata chiesta «l'esten
sione a tutti i combattenti e 
assimilati dei benefici della 
"336" di cui godono soltan
to i dipendenti pubblici». Vor
rei precisare che la parola 
tutti va intesa nel suo vero 
senso in quanto bisogna te
ner conto che la legge è di
scriminante anche per gli stes
si dipendenti pubblici. Io, 
per esempio, sono stato di
pendente pubblico (ferrovie
re) ed ho fatto tutta la guer
ra dal 1940 al 1943 in diversi 
fronti e poi il partigiano com
battente dal 1943 al 1945 con 
relative croci e medaglie: ep
pure non ho avuto nessun be
neficio dalla «336» in quan
to sono stato posto in quie
scenza prima del 7 marzo 
1968, data di entrata in vi
gore della legge. Ecco allora 
un'altra discriminazione da e-
llminare. 

G. P. FEIRA 
(Torino) 

Le difficoltà per 
risolvere certe pra
tiche previdenziali 
Caro direttore, 

te lagnanze rappresentate 
dall'ex dipendente deWENPAS 
con lettera apparsa sul tuo 
giornale il 21 maggio scorso 
necessitano di alcune dovero
se precisazioni, utili del resto 
per restituire al caso dimen
sioni più obiettive. Ecco i fat
ti. • > 

A suo tempo l'interessato 
presenta all'ENPAS domanda 
intesa ad ottenere il riscatto 
per il trattamento di previ
denza e di quiescenza di un 
servizio reso presso l'ufficio 
Razionamenti e Consumi del 
comune di Bisceglie. L'ENPAS 
dà subito inizio all'istruttoria 
della suddetta domanda nel
l'intento di accertare, tra l'al
tro, la natura del rapporto di 
impiego e l'effettiva durata del 
servizio comunale. 

Poiché nel frattempo l'inte
ressalo chiede di essere collo
cato a riposo ai sensi della 
legge n. 336, l'Ente dispone 
intanto a suo favore una con
grua anticipazione sull'inden
nità di buonuscita ed vn so
stanziale acconto mensile a ti
tolo di pensione. In seguito, 
a causa delle difficoltà pre
sentate dall'accertamento del
la sussistenza dei requisiti ne
cessari per la riscattabìlità del 
servizio annonario — attesa 
la particolare posizione giuri
dica del personale addetto a-
gli uffici Razionamenti e Con
sumi — l'ENPAS autorizza il 
riscatto per la quiescenza del 
servizio militare e del perio
do di studi universitari, tra
lasciando ovviamente di con
siderare la questione del rico
noscimento del servizio reso 
presso il cennato comune. 
Ciò consente all'Ente di cor
rispondere al Oiannattasio la 
differenza dell'indennità, a 
saldo di quanto • maturato in 
relazione a tutto il servizio 
utile, escluso quello comunale, 
e la rillQuidazione a seguito 
del miglioramenti economici 
derivanti dal conglobamento 
nello stipendio dell'acconto 
mentile. 
• Ti preciso inoltre che recen
temente — essendosi risolta in 

via generale la questione del 
riconoscimento dei servizi an
nonari sulla base di elementi 
di valutazione forniti da dlver' 
se amministrazioni comunali 
in ordine a medesimi servizi 

..prestati da altri dipendenti 
dell'Ente — è sfato possibile 
adottare anche nei confronti 
del ricordato Gtannattaslo il 
provvedimento di riscatto, con-
dizione questa che aveva fat
to venir meno uno dei requi
siti per la liquidazione defi
nitiva del suo trattamento dt 
previdenza. , 

Ti comunico infine che il 
relativo provvedimento si tro-

• va già in fase di predisposi
zione amministrativa, unita
mente a quello concernente 
la riliquidazione dell'indenni
tà di buonuscita in conseguen
za della rivalutazione del ser~ 
vìzio comunale riscattato. 

DOMENICO SCARDIGLI 
Capo dell'Ufficio stampa 

dell'ENPAS (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia issi-
curare i lettori che ci .«.cri-
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

T.G., Genova; Un lettore di 
Pordenone; Giuseppe CORRA
DO, Milano; Un cittadino in
dipendente, Alassio; Un folto 
gruppo di pensionati di Va
rese («Speriamo tanto che i 
sindacati, nelle loro trattati-
ve col governo si ricordino 
anche di noi pensionati al su
perminimo a); Paolo CARRA
RA, Roma («Sono un pensio
nato ex dipendente della Pre
videnza Sociale e protesto 
perché, a causa del disservi
zio postale, riceviamo le pen
sioni del fondo con oltre ven
ti giorni di ritardo sul gior
no fissato a); Dante GAGLIAR
DO, Rimini («Dopo tutto 
quello che sta accadendo in 
Italia per colpa dei fascisti, 
ritengo opportuno la messa 
fuori legge del MSI, ì cui ca
porioni stanno brigando per 
rovesciare la nostra democra
zia»); Luigi MAZZA, Trieste 
(«Mi sembra che un modo 
per evitare la mancanza di 
monete da SO e da 100 'ire 
potrebbe essere quello di far 
funzionare le varie macchine 
distributrici automatiche con 
gli appositi gettoni, invece di 
farle diventare, come avviene 
adesso delle divoratrici di 
monete »). 

Continuano a pervenirci con 
grave ritardo lettere di com
mento ai risultati del referen
dum, scritte subito dopo il 
12 maggio. Ringraziamo: Vin
cenzo RIGGIO, Messina; Ma-
rio GAMBINERI, - Firenze; 
Giovanni GAGGIANELLI, Bi
sceglie; Luigi PISCITELLI, 
Firenze («I miliardi buttati 
al vento, per una prova già 
scontata in partenza, provo
cano sdegno e dolore a buo
na parte della popolazione 
che langue nella miseria e nel
le privazioni, anche se oggi 
e soddisfatta per la grave 
sconfitta subita dalla parte 
più -reazionaria del nostro 
Paese»); Sebastiano SCOTO, 
Marino («Il popolo ha dimo
strato un grande senso dt ci
vismo e dt responsabilità de
mocratica. C'è da chiedersi se 
era proprio necessario sperpe
rare 90 miliardi per questa 
campagna elettorale, in un 
momento cosi delicato ver uà 
economia nazionale: basti 
pensare all'aumento dei mez
zi, alla disoccupazione, alle 
difficoltà del Mezzogiorno, al
la carenza degli alloggi, alta 
inadeguatezza delle pensioni e 
dei salari»); Alfredo CHEC
CHI, Terni (« 1 comunisti nel 
quartiere di San Giovanni so
no orgogliosi di avere Czto ti 
loro sostanziale contributo al 
successo dei "no" — il 79^:9 
per cento — contro l'abroga
zione della legge sul divor
zio; e al tempo stesso si im
pegnano a condurre la loro 
battaglia per fare dell'Italia 
un Paese sempre più civile, 
libero, democratico»); Pietro 
BIANCO, Petronà («Oggi te 
forze i vittoriose del referen
dum possono essere fiere e 
soddisfatte, ma soprattutto 
contente di avere evitato con 
la strepitosa vittoria del "no" 
gravi conseguenze e perico
losissime involuzioni reazio
narie, dato che la DC sarebbe 
stata spinta verso la degene
razione autoritaria »); France
sco PAPARO, capo lega dei 
braccianti di Guardavano (e Io 
sono dell'avviso che l'apporto 
dei voti cattolici qui nel Sud 
alla vittoria del "no" sia mol
to più consistente di quanto 
non si creda. I notabili della 
DC non potranno adesso fare 
a meno — pena la perdita 
di qualsiasi credibilità — di 
tenere conto della volontà dì 
cambiare che c'è tra i giovi.ni 
e i sinceri democratici del 
loro stesso partito»); Guido 
MARSILLI, Adria («La gran
di affermazione dei "no" iel
le elezioni del 12 maggio di
mostra che i tempi sono cam
biati e che nel Paese si fa 
avanti una realtà nuova la 
quale non può essere ignorata 
dalla DC»); Anna UBALDI, 
Roma; Comitato italo-svizzero 
per il «no» di Lugano; Mi
chele DEL VECCHIO, Andria 
(«Vittoria di un'Italia Meo, 
coraggiosa ed europea, svinco
lata Analmente dalla tradizio
ne clericale che ha offuscato 
il suo progresso e ha altresì 
ritardato il suo schierarsi a 
fianco delle più evolute na
zioni del mondo»; Enza MA
RIANI, Genova. 

— Piero MERLINO, via Ca
vour 4 - 63017 Porto S. Gior
gio (Ascoli Piceno): «Avendo 
intenzione di raccogliere m 
volume epigrafi dettate dopo 
la Liberazione, prego chi fos
se in possesso di epìgrafi e 
chi voleste scriverle in onore 
di azioni belliche, di partigia
ni caduti, di martiri antifasci
sti, di uomini della Resisten
za deceduti dopo la Libera
zione, di mettersi in contat
to con me». 

http://giovi.ni

